
 

 

 
 

 

 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’industria cosmetica chiude il 2010 con dinamiche sostenute 

grazie alla robusta ripresa delle esportazioni, ai trend dei 

consumi del canale farmacia e alla crescita superiore alla media 

del canale erboristeria. Soffre la grande distribuzione, salvata 

dalle grandi superfici specializzate. Il 2011, nonostante le 

incertezze dovute all’evoluzione dei prezzi e alle tensioni sui 

mercati interni, si annuncia in ulteriore ripresa. 

Gli scenari dell’industria cosmetica 

 

Nel corso del 2010, l’economia mondiale è tornata a crescere: nella previsione dei 

maggiori centri di ricerca economica, nel 2011 si assisterà al ricongiungimento con i 

valori del 2007. L’economia italiana, pur con ritmi più lenti, sembra anch’essa aver 

superato il periodo di crisi. Restano tuttavia ancora pesanti condizionamenti sulla 

propensione d’acquisto di ampie fasce di consumatori. In questo scenario, la tenuta 

dei consumi cosmetici nel 2010, confermata anche da recenti elaborazioni 

Confcommercio che vedono gli investimenti nella cura del sé secondi solamente alle 

spese per le abitazioni, conferma come il cosmetico è entrato da tempo nel vissuto 

quotidiano e nelle abitudini degli italiani. Il valore preconsuntivo della spesa tocca i 

9.200 milioni di euro con una crescita dell’ 1%. 

 

Sul fronte della produzione, si registra una ripresa significativa dei fatturati, +4,7% 

con un valore che sale a 8.485 milioni di euro. Importante il contributo delle 

esportazioni, cresciute intorno al 15% (in attesa dei dati definitivi dell’Istat) per un 

valore di circa 2.350 milioni. La significativa ripresa sui mercati esteri conferma la 

bontà dell’offerta italiana di cosmetici, capace di adeguarsi alla ripresa di consumo 

anche nei nuovi mercati internazionali. 

 

Gli sforzi delle aziende, anche in termini di investimenti industriali, e nonostante 

un’instabilità politica non ancora capace di avviare le dovute riforme, riescono ad 

adeguarsi all’evoluzione dei consumi nei vari canali e alle differenziate opzioni dei 

consumatori che da tempo hanno generato la polarizzazione dei consumi stessi. Tutto 

questo senza perdere l’attenzione alla sicurezza e affidabilità del prodotto. 
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Considerando i dati preconsuntivi, il valore del consumo di cosmetici in Italia nel 

2010 ha raggiunto i 9.200 milioni di euro, con una crescita rispetto al precedente 

esercizio dell’1%. Un risultato più che soddisfacente, se si considerano i pesanti 

effetti sulla propensione d’acquisto che hanno condizionato i consumatori nel periodo 

successivo alla crisi mondiale dell’autunno 2008. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le vendite di cosmetici nel canale farmacia confermano trend di domanda positivi 

anche se meno dinamici rispetto al recente passato. Nel 2010 le vendite hanno 

toccato i 1.478 milioni di euro con un tasso del 3,3%. I cosmetici venduti nel canale 

rappresentano il 15,7% del totale, una quota in costante crescita, a conferma della 

fiducia dei consumatori che riconoscono alla farmacia livelli di specializzazione e cura 

del servizio superiori ad altre superfici di distribuzione. Più di altri canali di vendita, le 

farmacie confermano l’attenzione sull’investimento nel prodotto cosmetico, i cui 

prezzi registrano incrementi inferiori alla media; su questi fenomeni pesa il dato delle 

parafarmacie che nei trimestri ha registrato andamenti altalenanti: nelle prossime 

rilevazioni verranno approfonditi i valori totali che porteranno probabilmente ad un 

incremento del peso totale del mercato.  

- Il mercato dei prodotti cosmetici - 

Il mercato: canali 

* consumi in milioni di Euro – prezzi al pubblico – Iva compresa 
() variazione % rispetto al 2009 
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Per quanto concerne i fenomeni più caratterizzanti, si segnala un cambio del mix di 

prodotti che ha generato una crescita dei valori a fronte di volumi costanti. 

 

I cosmetici venduti nel canale erboristeria confermano un trend positivo, superiore 

alla media annuale. Con un valore delle vendite di 365 milioni di euro e una crescita 

del 5,5%, il canale erboristeria si rafforza ulteriormente ai livelli più alti dei listini, 

grazie alle opzioni d’acquisto dei consumatori sempre più decise ed orientate a 

concetti salutistici e naturalistici.  

 

L’andamento dei consumi nelle profumerie nel 2010, dopo periodi di significative 

contrazioni, segna una sensibile ripresa: +0,7% con un valore delle vendite pari a 

2260 milioni di euro. Se gli esercizi precedenti avevano evidenziato incrementi              

di prezzo sostenuti, con evidenti ripercussioni sui consumi e sul calo dei            

consumatori, oggi il fenomeno sembra esaurito, anche se da molte parti si denuncia 

il bisogno di nuovi interventi per sostenere la selettività del canale.   

In profumeria, con una quota del 24,6% sul totale, si spende comunque il secondo 

valore di mercato cosmetico dopo la grande distribuzione. Nuovi lanci, riduzione degli 

stock e controllo dei prezzi sono i fenomeni che hanno caratterizzato il canale nel 

2009 ma non sono stati sufficienti a stimolare la ripresa, soprattutto a causa della 

crisi di molti punti vendita indipendenti. 

 

Anche nel corso del 2010 le imprese che si rivolgono alla grande distribuzione 

hanno sviluppato significativi investimenti negli assortimenti e cercato di ottimizzare i 

posizionamenti dei prezzi, con l’obiettivo di sostenere la domanda nel canale, che, 

occorre ricordare, copre oltre il 44% del mercato cosmetico nazionale, con un valore 

che nel 2010 raggiunge i 4.100 milioni di euro (includendo i valori dell’erboristeria) a 

seguito di una lieve contrazione pari allo 0,3%.   

Anche nel 2010 la crescita della GDO è sostenuta, in particolare, dal nuovo fenomeno 

della grande distribuzione specializzata, cioè quelle catene dedicate alla cura delle 

persone e della casa. All’interno della categoria si osserva un andamento più 

rallentato delle grandi superfici, calate dell’1,7% per un valore di 2.226 milioni di 

euro. 
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Anche per le vendite porta a porta si registra una crescita superiore alla media. Il 

valore delle vendite nel 2010 ha superato i 410 milioni di euro consentendo un 

incremento di 5,5 punti percentuali. E’ importante considerare che un terzo del 

canale è costituito da vendite di make up. Le nuove modalità di offerta, unite ad una 

specializzazione di servizio alla clientela, spiegano il successo di un canale che ormai 

copre più del 4% del totale sul consumo di cosmetici.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Analogamente si assiste alla crescita delle vendite per corrispondenza, aumentate 

di 20 punti percentuali, con un valore del mercato di 60,5 milioni di euro.                       

E’ probabile che gli acquisti via Internet (un fenomeno ancora marginale, ma in 

evidente evoluzione) abbiano influito sulle stime di rilevazione che, in fase di 

consuntivo, potrebbero risultare ancora più alte.  

 

Nel 2010 si assiste ad una ripresa dei consumi di cosmetici nei canali   

professionali, che superano gli 890 milioni di euro. Prosegue da un paio di esercizi 

la ripresa del consumo, soprattutto negli istituti di bellezza, +1,8%, per un valore 

di quasi 200 milioni di euro. Il canale, al di là delle incognite sulle frequentazioni 

ancora condizionate dalla congiuntura economica, è ancora contraddistinto da alcune 

tensioni sui prezzi e dalle politiche di importanti player del mercato.                 

- Storico consumo cosmetici - 

* valori in milioni di Euro 
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Il mercato: i prodotti 

L’analisi dell’andamento dei canali nel 2010 consente alcune riflessioni sui consumi 

per prodotto, tradizionale approfondimento curato dal Centro Studi e Cultura 

d’Impresa di Unipro, che da un paio di esercizi ha ulteriormente perfezionato la 

rilevazione acquisendo i database delle società di ricerca ed incrociandoli con le 

statistiche interne. Valgono ovviamente le premesse già fatte sulla natura ancora 

preconsuntiva dei dati. 

 

Anche nel 2010 i prodotti per il corpo sono la famiglia che ha sviluppato il valore di 

consumo più alto. Con una percentuale del 16,2% sul totale delle vendite, si sono 

toccati i 1.270 milioni di euro per una crescita dello 0,1%. All’interno di questa 

famiglia è significativa la performance dei prodotti per cellulite, +4,4% con un 

valore delle vendite di quasi 107 milioni di euro, e di acque e olii per il corpo, 

+4,5% per un valore di poco sopra i 32 milioni di euro. Pesa la contrazione di solari 

e pigmentanti, -2,3% con valori vicini ai 350 milioni di euro e quella di rassodanti, 

zone specifiche e antietà corpo, -1,9% per 54 milioni di euro. E’ la conferma di 

fenomeni di revisione del mix offerto e soprattutto della rivisitazione di alcune 

proposte per i prodotti più specifici. 

 

Per i saloni di acconciatura, con un lieve tasso di crescita dello 0,3% ed un valore 

di 695 milioni di euro, pesa ancora la contrazione delle frequentazioni medie che 

hanno evidentemente condizionato numero e valore degli scontrini. Diminuisce il 

consumo dei cosmetici usati nei saloni e diminuisce la rivendita, che è arrivata ai 

livelli minimi delle ultime stagioni; il canale, tuttavia, ha saputo fronteggiare il 

momento poco dinamico proponendo strategie di segmentazione sia nei servizi che 

nei trattamenti.  

 

L’evoluzione dei canali di distribuzione, in un periodo di rallentamento 

congiunturale, se da un lato ribadisce l’irrinunciabilità del consumo di cosmetici, 

dall’altro conferma una serie di tendenze ormai consolidate. La farmacia e 

l’erboristeria sono sicuramente i canali che più di tutti hanno saputo assecondare le 

nuove opzioni di acquisto dei consumatori, passando dai 1.124 milioni di cosmetici 

venduti nel 2002 agli attuali 1.844 milioni con una crescita media del 5%.  
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 I prodotti per il viso, con 1.181 milioni di euro ed una crescita di un punto 

percentuale, rappresentano la seconda famiglia per peso specifico. A parte le 

salviettine viso (che con 44 milioni di euro crescono del 7,8%) e le creme antietà 

e antirughe (che crescono di tre punti percentuali per un valore superiore ai 464 

milioni di euro) si assiste ad un ridimensionamento degli altri segmenti, in particolare 

i contorno occhi e zone specifiche, che con 125 milioni di euro calano di un punto 

percentuale e le creme idratanti e nutrienti che, con 268 milioni di euro venduti, 

registrano una contrazione dell’1,8%. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Al terzo posto tra le famiglie di prodotto vendute sul mercato cosmetico si trovano i 

prodotti per capelli e cuoio capelluto con una contrazione del 2,6% e un valore 

di 1.150 milioni di euro. Gli shampoo, con poco meno 490 milioni di euro venduti e 

una flessione dello 0,8%, pesano in misura evidente sulla categoria, così come i 

dopo shampoo, balsami e maschere, con 151 milioni di euro e un calo del 2,5%. 

In valore il peso negativo più significativo è dato dai coloranti e spume colorate 

on una cifra di 241 milioni di euro e un tasso di -3,5%. 

 

Anche i prodotti igiene corpo sono in controtendenza rispetto ai trend generali, 

con una contrazione dello 0,7% e un valore di mercato prossimo ai 1.060 milioni di 

euro. Significative le crescite dei prodotti igiene piedi, +5,8% per oltre 40 milioni 

di euro e quella dei prodotti igiene intima, +2,5% prossimi ai 271 milioni di euro. 

- Composizione del mercato dei cosmetici nel 2010 - 
(distribuzione al dettaglio) 

* % sul totale delle vendite 
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Il mercato: up & down 

La costante attenzione delle imprese all’evoluzione del mercato, in simmetria con 

l’impegno nella ricerca e nell’innovazione, ha sicuramente spinto la crescita di alcuni 

item in un momento in cui l’ampliamento del mix, la segmentazione dell’offerta e la 

polarizzazione dei consumi sono fenomeni molto caratterizzanti. 

 

E’ il caso delle vendite, ad esempio, di smalti: con oltre 92 milioni di euro ed una 

crescita del 7,2%, confermano che anche un prodotto maturo, in momenti di crisi, 

riceve spinte sia di carattere promozionale che formulativo.  

Colpisce soprattutto la ripresa della profumeria alcolica, che supera i 925 milioni di 

euro e cresce del 3,1% rispetto all’anno precedente. 

 

Altri prodotti che nel 2010 hanno evidenziato crescite superiori alla media sono i 

cofanetti trucco, passati a 60 milioni di euro, con una crescita dell’11,3% (che nel 

canale profumeria è stata addirittura del 45,7%); i depigmentanti, +6%, venduti 

per poco meno di 15 milioni di euro; i solventi con una crescita del 16,1% e un 

valore di mercato prossimo ai 32 milioni di euro; infine si segnalano le confezioni 

regalo donna, cresciute di 14,4 punti percentuali con un valore di oltre 66 milioni di 

euro. 

In attesa di ricevere la revisione delle elaborazioni definitive dalle società di ricerca, 

si evidenziano le dinamiche più evidenti tra le famiglie di prodotto e i singoli prodotti.  

In sintesi si osserva che per le famiglie di prodotto si sono mossi bene i cofanetti 

trucco e i prodotti per le mani, sono andati male i prodotti per le labbra; guardando 

ai singoli prodotti, sono andate bene le confezioni regalo donna e le salviettine viso e 

male i prodotti per le labbra. 

 

In generale si osserva che i trend di consumo risentono di una significativa 

ridistribuzione delle opzioni di acquisto dei consumatori. Sicuramente la contrazione 

della disponibilità media per la spesa delle famiglie ha condizionato gli atteggiamenti 

di consumo di cosmetici, senza tuttavia far registrare quelle contrazioni che altri 

comparti dei beni di consumo hanno evidenziato dal 2008 a oggi. 
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- Up & down - 
(categorie) 

- Up & down - 
(linee di prodotti) 



 

 

 
 

 

 

 

 9 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il fatturato dell’industria cosmetica italiana 

Aumenta significativamente  il valore della produzione nel 2010 con un fatturato 

che sale a 8.485 milioni di euro. 

Se il mercato interno, cresciuto dell’1,3%, incide marginalmente, è la significativa 

ripresa delle esportazioni a sostenere i fatturati delle imprese nazionali. Le vendite 

all’estero sono infatti aumentate di 15 punti percentuali, per un valore prossimo ai 

2.350 milioni di euro. Il dato, in attesa delle statistiche Istat di chiusura, potrebbe 

risultare addirittura ben più positivo. 

Tra i canali di sbocco sul mercato interno, incide marginalmente l’andamento dei 

canali professionali, aumentati dello 0,6% con un valore di sell-in poco oltre i 750 

milioni di euro: il rallentamento delle frequentazioni dei saloni e dei centri estetici, 

che più di tutti hanno sofferto della crisi congiunturale innescata nell’autunno 2008, è 

ancora evidente anche se si attende una ripresa nel 2011. 

- Evoluzione industria cosmetica - 

In crescita i fatturati delle imprese che hanno investito sui canali tradizionali, 

cresciuti dell’1,3% con un valore di oltre 5.380 milioni di euro. 

L’erboristeria e la farmacia hanno saputo rispondere alle modificazioni di 

atteggiamento dei consumatori in un momento di forte rallentamento dei consumi. 

La grande distribuzione organizzata ha tenuto, mentre la profumeria, dopo anni di 

contrazione, registra segnali di ripresa sui valori. 

* valori in milioni di Euro 
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- Bilancia commerciale cosmetica - 

La ripresa nel 2010 dei mercati internazionali è stata evidente, in alcuni casi con 

significativi trend positivi cui le imprese italiane hanno risposto prontamente. 

E’ probabile che i 2.350 milioni di valore previsti per il 2010 risulteranno superiori a 

consuntivo, così come le importazioni aumentate di oltre 10 punti percentuali, 

confermando un costante guadagno nella bilancia commerciale di settore: le imprese 

italiane hanno quindi recuperato ampie fasce di mercato, dimostrando quella 

flessibilità che da tempo caratterizza l’offerta nazionale. 

* valori in milioni di Euro 

Saldo commerciale 
(stima su dati Istat) 

 
700 milioni di € 
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Infatti la bilancia commerciale è ampiamente positiva per oltre 690 milioni di euro. 

Per effetto della ripresa dei mercati internazionali, il rapporto export su 

produzione sale al 27,7%, una percentuale comunque ancora bassa per un 

comparto al quale sono riconosciute capacità di servizio e qualità dell’offerta.                  

La  ripresa dei consumi mondiali, anche nel 2011, creerà le opportunità per 

qualificare ulteriormente queste caratteristiche competitive.  

 

La lettura dei dati di esportazione dei cosmetici italiani per destinazione conferma 

l’evoluzione in corso: tra i primi venti paesi di vendita dei prodotti italiani, solo i Paesi 

Bassi e la Grecia mostrano il segno meno. 

Pesano positivamente le crescite di aree molto importanti per l’export italiano, come 

la Germania (+38%), gli Stati Uniti (+29,7%) e la Russia (+22,6%), tradizionali 

mercati di sbocco per i quali è inevitabile attendere una ulteriore ripresa nei prossimi 

esercizi. 

* valori in milioni di Euro – aggiornati a Ottobre 2010 

- Esportazioni industria cosmetica italiana - 
(classifica “top 20”) 

-  
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CONSUMI ANNO 2010 
 

(Prezzi al pubblico, IVA inclusa, dati in milioni di Euro) 
 

            

  

Farmacia   Profumeria   Altri canali   
 

di cui   
SUPER-IPER 

 TOTALE 

 
Var % 
10/09 

1. CAPELLI E CUOIO CAPELLUTO 148,15  88,94  913,03  540,20     1.150,12 -2,6 
a) Shampoo 80,18  15,10  394,67  231,53         489,95 -0,8 
b) Lozioni e trattamento d’urto 47,10  2,38  17,15  9,44           66,63 -3,1 
c) Coloranti, spume colorate  11,91  39,61  189,92  105,00         241,45 -3,5 
d) Lacche 0,53  7,78  78,23  43,41           86,55 -2,9 
e) Doposhampoo, balsami e maschere 7,90  12,69  130,78  87,33         151,37 -2,5 
f) Fissatori e mousse strutturanti 0,15  4,44  38,93  21,61           43,52 -6,2 
g) Gel, acque e gommine 0,54  7,33  64,10  41,66           71,96 -7,5 

                 
2. PRODOTTI PER IL VISO 414,24  435,03  332,03  221,71     1.181,30 1,0 

a) Detergenti e struccanti viso e occhi 37,07  39,03  55,73  35,51         131,83 0,3 
b) Salviettine viso 1,81  4,66  37,85  23,07           44,32 7,8 
c) Lozioni tonificanti 4,73  18,72  15,05  12,35           38,50 -2,2 
d) Contorno occhi e zone specifiche 34,74  72,99  18,02  14,11         125,75 -1,0 
e) Creme idratanti e nutrienti 116,00  61,58  90,66  56,64         268,24 -1,8 
f) Creme antietà e antirughe 156,53  212,24  96,14  70,40         464,91 3,0 
g) Maschere ed esfolianti 9,53  17,48  10,85  5,09           37,86 -4,2 
h) Prodotti per le impurità della pelle 41,19  8,24  4,28  2,68           53,71 2,0 
i) Depigmentanti 12,70                   -  2,19  1,60           14,89 6,0 

                 
3. PRODOTTI PER TRUCCO VISO 40,65  199,01  86,97  28,76        326,63 1,5 

a) Fondotinta e creme colorate 21,67  111,72  52,22  16,06         185,61 1,8 
b) Cipria 3,59  16,82  10,75  3,92           31,15 -2,9 
c) Correttori guance, fard e terre 15,45  71,60  24,00  8,76         111,05 3,4 

                 
4. COFANETTI TRUCCO 0,01  45,70  13,85  2,57  59,56 11,3 
                 
5. PRODOTTI PER IL TRUCCO DEGLI OCCHI 15,11  155,05  88,57  31,26        258,74 0,1 

a) Ombretti 3,97  30,89  17,17  4,01           52,03 -3,1 
b) Mascara 6,94  76,46  50,55  18,63         133,94 2,3 
c) Delineatori e matite 4,35  46,98  20,82  8,60           72,16 -2,2 

                 
6. PRODOTTI PER LE LABBRA 38,82  99,85  111,83  37,99        250,50 -4,8 

a) Rossetti e lucidalabbra 8,15  83,34  65,89  15,67         157,38 -5,9 
b) Delineatori e matite 0,96  16,22  8,99  1,52           26,18 -7,0 
c) Protettivi, basi incolore e stick solari 29,66  0,77  35,14  20,63           65,56 -3,4 

                 
7. PRODOTTI PER LE MANI 32,80  51,36  120,29  52,75        204,45 6,9 

a) Creme, gel, lozioni e prodotti unghie 25,33  7,99  37,79  24,15           71,10 -8,9 
b) Smalti 5,59  38,62  47,95  16,58           92,16 7,2 
c) Solventi e altri prodotti 2,02  4,70  24,85  9,97           31,57 16,1 

                 
8. PRODOTTI PER IL CORPO 357,92  185,77  725,31  400,31     1.269,00 0,1 

a) Idratanti, nutrienti ed esfolianti  77,68  42,11  69,75  38,18         189,54 0,2 
b) Creme polivalenti 17,98  2,36  42,15  22,36           62,50 1,1 
c) Acque e olii per il corpo 16,33  10,31  5,47  3,81           32,11 4,5 
d) Prodotti per la cellulite 64,68  14,33  27,34  17,41         106,36 4,4 
e) Rassodanti, zone spec. e antietà corpo 28,07  10,27  16,17  11,38           54,51 -1,9 
f) Deodoranti e antitraspiranti 44,06  26,05  325,78  196,25         395,88 0,4 
g) Depilatori 2,93  4,65  64,23  42,17           71,81 -2,5 
h) Solari e pigmentanti 106,97  71,01  173,57  69,05         351,55 -2,3 

Febbraio 2010 
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Farmacia   Profumeria   Altri canali   
 

di cui   
SUPER-IPER 

 TOTALE 

 
Var % 
10/09 

            

9. PRODOTTI IGIENE CORPO 227,66  58,21  774,71  457,82     1.060,58 -0,7 
a) Saponi e syndet 33,09  3,87  78,37  45,22         115,33 -3,0 
b) Saponi liquidi 11,66  2,04  137,99  86,93         151,69 -1,3 
c) Bagni e doccia schiuma, sali, polveri, olii 39,94  47,75  363,74  216,90         451,43 -1,7 
d) Talchi e polveri aspersorie 6,78  3,22  23,11  12,40           33,11 -0,8 
e) Prodotti igiene piedi 19,59  1,09  20,14  15,54           40,82 5,8 
f) Prodotti igiene intima 116,23  2,75  152,08  81,29         271,05 2,5 
                 
10. PRODOTTI IGIENE BOCCA 111,96  4,40  537,92  307,59        654,28 -0,2 
a) Dentifrici 47,26  4,01  444,57  249,68         495,85 -0,2 
b) Collutori, deodoranti alito  64,75  0,39  93,21  57,79         158,35 -0,3 
                 
11. PRODOTTI DERMOIG. BAMBINI 77,84  4,93  50,51  31,33  133,28 0,8 
                 
12. PRODOTTI LINEA MASCHILE 9,95  52,43  144,51  77,07        206,90 -2,2 
a) Saponi, schiume e gel da barba 3,08  7,76  78,55  41,07           89,38 -1,2 
b) Dopobarba 3,34  14,58  51,11  26,67           69,03 -2,1 
c) Creme per trattamento 3,56  32,16  14,81  9,35           50,53 0,0 
                 
13. PROFUMERIA ALCOLICA 3,45  782,16  139,81  31,72        925,42 3,1 
a) Acque di toeletta, profumo ed estratti femm. 3,04  493,62  69,60  15,75         566,26 3,1 
b) Acque di toeletta e profumo maschili 0,37  289,39  69,62  15,96         359,38 3,2 
                
14. CONFEZIONI REGALO  -  93,58  11,33  4,61        104,91 0,0 
a) Confezioni regalo donna -  61,90  4,73  1,99           66,63 14,4 
b) Confezioni regalo uomo -  40,08  6,60  2,62           46,68 0,0 
            
            

 
TOTALE    1.478,78  2.259,91  4.088,38  2.226,09  7.827,07 

 
0,7% 

            
            

            
            

15. VENDITE PORTA A PORTA               413,32  5,5% 
          

  
16. VENDITE PER CORRISPONDENZA                 60,48  20,0% 
          

  
17. VENDITE A ISTITUTI BELL. E ESTETISTE               199,49  1,8% 
          

  
18. ACCONCIATURA               695,32  0,3% 

          
  

            

 TOTALE CONSUMI         9.195,68 1,0% 
            

 
 
 
 
 
 

 



 

 

 
 

 

 
Importazione ed esportazione di prodotti finiti e s emilavorati di profumeria, cosmesi e igiene persona le 

 
 
 

IMPORTAZIONI  

 
QUANTITA' (tonnellate) 

 
VALORI (migliaia di €) 

(rilevazioni da gennaio a ottobre) 
 2009 2010 var %  2009 2010 var % 

              
Shampoo  34.419,8 35.230,7 2,4%  67.474,0 69.288,2 2,7% 
Preparazioni per capelli  217,5 454,2 108,8%  1.190,0 3.059,2 157,1% 
Lacche  1.719,8 2.100,3 22,1%  6.574,2 7.648,6 16,3% 
Lozioni per capelli  1.532,5 1.529,7 -0,2%  6.212,5 5.671,1 -8,7% 
Altri prodotti per capelli  26.847,4 26.798,6 -0,2%  108.833,5 99.349,1 -8,7% 
Ciprie e polveri compatte  682,5 664,9 -2,6%  16.089,7 15.981,7 -0,7% 
Creme a altri prodotti  32.032,3 35.088,8 9,5%  400.195,7 438.835,8 9,7% 
Prodotti per il trucco delle labbra  858,7 1.014,1 18,1%  34.801,6 36.639,8 5,3% 
Prodotti per il trucco degli occhi  1.048,2 1.335,6 27,4%  42.003,5 49.693,1 18,3% 
Prodotti per le unghie  2.235,9 3.108,7 39,0%  28.058,8 42.688,0 52,1% 
Saponi da toeletta  17.160,2 16.018,9 -6,7%  30.763,3 31.516,0 2,4% 
Preparazioni per bagno  13.592,9 13.900,8 2,3%  26.134,4 27.464,0 5,1% 
Deodoranti per la persona  7.594,9 6.080,0 -19,9%  43.753,7 43.054,0 -1,6% 
Dentifrici  21.484,2 21.212,9 -1,3%  64.936,5 67.226,6 3,5% 
Altre preparazioni per l'igiene della bocca  6.125,3 8.101,6 32,3%  26.261,8 29.658,3 12,9% 
Prodotti per barba, pre e dopo barba  3.968,0 4.136,1 4,2%  19.184,6 19.028,9 -0,8% 
Profumi e eau de parfum  4.100,1 6.824,0 66,4%  65.980,4 93.747,9 42,1% 
Acque da toeletta e colonie  5.708,7 6.779,0 18,7%  157.312,4 192.098,0 22,1% 
Altri prodotti per profumeria e per toeletta  6.510,9 7.672,4 17,8%  38.608,7 43.512,4 12,7% 
             
Totale importazioni  187.839,8 198.051,3 5,4%  1.184.369,3 1.316.160,7 11,1% 
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Importazione ed esportazione di prodotti finiti e s emilavorati di profumeria, cosmesi e igiene persona le 

 
 
 

 
 

ESPORTAZIONI  

 
QUANTITA' (tonnellate) 

 
VALORI (migliaia di €) 

(rilevazioni da gennaio a ottobre) 
 2009 2010 var %  2009 2010 var % 

              
Shampoo  41.784,4 45.096,6 7,9%  77.671,0 81.921,9 5,5% 
Preparazioni per capelli  1.633,3 2.731,9 67,3%  6.556,1 11.405,1 74,0% 
Lacche  5.662,7 3.708,0 -34,5%  14.936,1 10.798,1 -27,7% 
Lozioni per capelli  2.447,3 2.981,3 21,8%  12.265,7 14.943,9 21,8% 
Altri prodotti per capelli  42.873,1 52.227,4 21,8%  214.876,9 261.795,8 21,8% 
Ciprie e polveri compatte  3.463,0 3.403,1 -1,7%  74.941,2 82.487,7 10,1% 
Creme a altri prodotti  40.774,2 44.720,8 9,7%  344.476,4 408.239,4 18,5% 
Prodotti per il trucco delle labbra  2.250,7 1.844,3 -18,1%  63.520,4 58.490,2 -7,9% 
Prodotti per il trucco degli occhi  2.915,0 4.131,8 41,7%  118.224,3 145.341,4 22,9% 
Prodotti per le unghie  858,1 869,8 1,4%  10.734,0 10.484,5 -2,3% 
Saponi da toeletta  51.544,9 45.798,6 -11,1%  82.935,7 78.499,6 -5,3% 
Preparazioni per bagno  25.852,4 25.031,9 -3,2%  59.091,3 50.326,2 -14,8% 
Deodoranti per la persona  11.744,0 14.330,0 22,0%  63.925,6 71.579,3 12,0% 
Dentifrici  2.445,0 2.549,7 4,3%  11.338,7 13.654,4 20,4% 
Altre preparazioni per l'igiene della bocca  30.433,1 38.099,0 25,2%  65.194,1 68.254,6 4,7% 
Prodotti per barba, pre e dopo barba  10.962,2 11.913,6 8,7%  33.075,4 37.076,1 12,1% 
Profumi e eau de parfum  4.410,1 6.824,0 54,7%  123.175,3 149.947,9 21,7% 
Acque da toeletta e colonie  8.285,6 12.347,4 49,0%  232.786,0 342.288,3 47,0% 
Altri prodotti per profumeria e per toeletta  14.376,4 13.068,0 -9,1%  65.163,3 70.982,5 8,9% 
             
Totale esportazioni  304.715,5 331.677,2 8,8%  1.674.887,5 1.968.516,9 17,5% 

Elaborazione del Centro Studi e Cultura d'Impresa su dati ISTAT 

 


